In Dete1
DEFINIZIONI TECNICHE

§1- 
DEFINIZIONI GENERALI

§1.1- 
Struttura dell'opera

La presente ricerca é divisa nelle seguenti parti.

§1.1.1-
Introduzione. Come definita dal §1.2.

§1.1.2-
Parte Prima. Tratta il Capitolo Nodi Storici definiti come tali dai §2.1 e 2.2.1 e le linee soppresse nel loro ambito.

§1.1.3-
Parte Seconda. Comprende i Capitoli Nodi Principali e Nodi Secondari definiti come tali dai §2.1, 2.2.2 e 2.2.3.

§1.1.4-
Parte Terza. Comprende i Capitoli Linee Soppresse, così come definite dal §1.12, Linee Inutilizzate, così come definite dal §4.1 e Linee Riattivate così come definite dal §4.8.

§1.1.5-
Parte Quarta. Comprende i Capitoli Linee in Esercizio Primarie, Complementari e Secondarie o Locali.

§1.2-
Composizione dell’Introduzione

Si tratta di tutte quelle notizie a carattere generale che servono ad inquadrare l'argomento. E’ composta dai seguenti documenti:

§1.2.1-
Premessa

§1.2.2-
Definizioni Tecniche

§1.2.3-
Elenco Nodi Storici

§1.2.4-
Elenco Nodi Principali

§1.2.5-
Elenco Nodi Secondari

§1.2.6-
Elenco Linee Soppresse

§1.2.7-
Elenco Linee Soppresse nei Nodi

§1.2.8-
Elenco Linee Inutilizzate

§1.2.9-
Elenco Linee Inutilizzate nei Nodi

§1.2.10-
Elenco Linee Riattivate

§1.2.11-
Elenco Linee Riattivate nei Nodi

§1.2.12-
Elenco Linee in Esercizio Primarie

§1.2.13-
Elenco Linee in Esercizio Complementari

§1.2.14-
Elenco Linee in Esercizio Secondarie o Locali

§1.2.15-
Elenco Abbreviazioni Esercenti

§1.2.16-
Bibliografia

§1.2.17-
Indice Analitico

§1.2.18-
Mappe Schematiche Riepilogative

§1.2.19-
Codifica

§1.3-
Definizione dell'argomento
Vengono trattate tutte le linee ferroviarie italiane, esistenti ed esistite ma con particolare riguardo sono considerate le ferrovie soppresse italiane a scartamento ordinario a partire dalla data di entrata in servizio della prima linea ferroviaria in Italia, unitamente alle ferrovie inutilizzate ed a quelle riattivate.

§1.4-
Definizione di linea ferroviaria
Le linee trattate sono esclusivamente quelle con caratteristiche prettamente ferroviarie e cioè poste, almeno nella loro quasi totalità, in sede propria.

§1.5-
Definizione di scartamento ordinario
Scartamento ordinario o standard o normale é quello per il quale la distanza tra la parte interna dei funghi delle rotaie é compresa fra 1,435 e 1,445 m.

§1.6-
Definizione di linea
Ai fini della presente ricerca, si definiscono come linee quei tratti ferroviari, aperti all'esercizio o soppressi, a singolo o multiplo binario, più o meno lunghi, congiungenti due o più località esattamente definibili ed individuabili da un posto di servizio con suo preciso toponimo, in esercizio o soppresso, situato in prossimità della sede ferroviaria ed il cui traffico sia o sia stato esercito da un'azienda che effettua o che ha effettuato il trasporto anche per conto terzi. Pertanto le linee vengono individuate dai due capolinea situati ai loro estremi, con posti di servizio che presentano nomi propri e progressive ben definiti.

§1.7-
Varianti, correzioni, rettifiche di tracciato 

Come caso particolare del precedente §1.6, si ritengono inclusi nella definizione di linea, e quindi, nello specifico, nella definizione di linea soppressa, quei tratti di binario soppresso determinati dall'entrata in servizio di varianti, correzioni o rettifiche di tracciato parallelo sempreché sia verificata almeno una delle seguenti condizioni:

§1.7.1-
all’interno del tratto soppresso vi sia almeno un posto di servizio;

§1.7.2-
i punti di innesto della nuova linea siano entro o nell’immediata prossimità dei posti di servizio definiti come capolinea della variante ed il tratto soppresso disti in qualche punto almeno 100 m dal tratto in servizio.

§1.8-
Inclusione linee di raccordo
In base a quanto indicato dal §1.6, vengono comprese nella presente ricerca le linee congiungenti due bivi in piena linea; i raccordi tra due stazioni omonime di una stessa località eventualmente esercite da amministrazioni diverse, anche se posti totalmente su sede stradale; i raccordi tra due linee divergenti purché sempre definibili, ai loro estremi, da posti di servizio.

§1.9-
Inclusione linee di varie amministrazioni

Sempre in base a quanto indicato dal §1.6, vengono considerate sia le linee della rete statale, sia quelle che eserciscono o che sono state esercite in regime di concessione da compagnie private in regime di gestione governativa, sempreché effettuanti il trasporto in conto terzi oltre che in proprio.

§1.10-
Esclusione dei raccordi industriali
Sempre in base a quanto indicato dal §1.6, sono escluse tutte quelle linee, sia pure con caratteristiche sicuramente ferroviarie a scartamento ordinario, che vengono esercite ed utilizzate da società esclusivamente in conto proprio; sono quindi esclusi i vari tipi di raccordi industriali.

§1.11-
Definizione dei termini geografici
Vengono considerate tutte e sole le linee giacenti all’interno degli attuali confini italiani. Sono quindi escluse quelle, o parte di quelle, ricadenti in ex territori nazionali persi a seguito dell'ultima guerra, come pure le linee, seppure gestite da amministrazioni italiane, situate al di fuori degli attuali confini. Sono invece incluse le linee interne al territorio nazionale anche se gestite da amministrazioni estere. Le linee vengono considerate sino alla progressiva chilometrica determinata dalla loro intersezione con il confine. In questo caso, considerato che tale punto non risulta in corrispondenza di alcun posto di servizio, l'estremo della linea trattata verrà convenzionalmente indicato con il nome della stazione italiana più prossima e la dizione "Confine" il tutto compreso tra parentesi tonde.

§1.12-
Definizione di linea in servizio, declassata e soppressa
Si definiscono i seguenti gradi progressivi di utilizzo di una linea ferroviaria.

§1.12.1-
Grado 1:
linea aperta sia al traffico passeggeri che merci.

§1.12.2-
Grado 2:
linea aperta al solo traffico merci e destinata a tale uso dall'origine.

§1.12.3-
Grado 3:
linea operante nel solo settore merci come declassamento del grado 1.

§1.12.4-
Grado 4:
linea esercita in regime di raccordo merci ed originariamente appartenente ai gradi 1, 2 o 3.

§1.12.5-
Grado 5:
linea chiusa ad ogni tipo di traffico, ancorché appartenente ad uno qualsiasi dei 3 gradi precedenti, ma non ancora dichiarata ufficialmente soppressa.

§1.12.6-
Grado 6:
linea chiusa praticamente ed ufficialmente ad ogni tipo di traffico.

Per gli scopi della presente ricerca vengono definite come “in servizio o attive" le linee appartenenti ai gradi 1 e 2, “declassate e/o soppresse” le linee appartenenti ai gradi 3, 4, 5 e 6 che vengono quindi trattate specificatamente, con schede apposite, e considerate comunque come soppresse.

§1.13- 
Definizione di linea merci 

Si definisce linea merci quella linea che prevede in orario di servizio solo treni merci ordinari.

§1.14- 
Criterio di delimitazione delle linee
Nella presente ricerca le linee, sia in servizio che soppresse, vengono considerate nella loro estesa in base a criteri storico-geografici e per quanto possibile allineati con i comuni criteri di classificazione.

§1.15-
Esclusione dei tronchi parziali in servizio

La linea soppressa viene considerata solo nella sua estesa effettivamente soppressa, anche se il servizio proseguiva sino ad un capolinea successivo con una tratta rimasta tuttora aperta all'esercizio. Come capolinea verranno pertanto indicati i posti di servizio estremi della tratta effettivamente soppressa.

§1.16-
Esclusione delle metropolitane ed inclusione delle linee di servizio urbano.

Sono escluse dalla presente ricerca quelle linee con caratteristiche di metropolitana, e quindi con sviluppo generalmente sotterraneo, anche nella loro parte che si svolge in superficie, con caratteristiche ferroviarie e con estensione del servizio di tipo suburbano. Sono invece incluse quelle linee ferroviarie che, in provenienza diretta da impianti sicuramente ferroviari, esercitano un servizio di tipo metropolitano, urbano e suburbano, anche se svolto in gran parte o totalmente sotterraneo.

§1.17-
Definizione di posto o località di servizio

Si definisce posto di servizio o località di servizio una fra le varie infrastrutture (stazione nelle sue varie forme, fermata, bivio, posto di movimento) in cui avvengono le operazioni connesse con il servizio ferroviario e vengono identificate dal relativo fabbricato di servizio.

§1.18-
Definizione di fabbricato di servizio
Si definisce fabbricato di servizio quella costruzione, appartenente ad un posto di servizio, in cui avvengono le operazioni relative all'esercizio. Vengono pertanto escluse da tale definizione le sedi amministrative e logistiche.

§1.19-
Definizione di stazione
Ai fini della presente ricerca, si intende stazione quella località di servizio, che può essere adibita ad uno o più tipi di esercizio (passeggeri, merci, marittimo, smistamento, doganale, movimento), consistente in un fascio di binari più o meno ampio, eventualmente ridotto ad un solo binario di raddoppio, ed in un fabbricato di servizio sicuramente determinabile. Ogni stazione così definita viene individuata da un toponimo in modo univoco. Nel caso di omonimie, i toponimi vengono differenziati come indicato dal §3.11.

§1.20-
Definizione di stazione merci
Si definisce stazione merci quel posto di servizio, individuato da quanto indicato al §1.19, che non effettua servizio passeggeri. Sono quindi incluse in tale definizione varie tipologie di impianti quali: scali merci veri e propri, scali marittimi, stazioni di smistamento, parchi carrozze.

§1.21-
Identificazione della stazione
Si possono verificare frequenti casi di fasci di binari adiacenti oppure piazzali utilizzati promiscuamente da mezzi di varie amministrazioni in cui non sempre risulti chiaro il fatto che si tratti di una stazione singola o due differenziate. In tali casi fa testo l’esistenza di un solo o due fabbricati di servizio nel senso che nel primo caso si considera una stazione e nel secondo due.

Lo stesso criterio si applica nel caso di possibili diversificazioni nei termini temporali di due stazioni che si sono succedute su aree coincidenti o limitrofe: se il fabbricato di servizio nuovo occupa l’identica area di quello vecchio, si è in presenza di una stazione; se l’area e differente, si è in presenza di due stazioni. In tal caso, se le due stazioni hanno mantenuto lo stesso nome, esse verranno differenziate da un aggettivo numerale messo tra parentesi dopo il nome.

§1.22-
Definizione di punto di diramazione

Si intende punto di diramazione quel posto di servizio da cui si dipartono più di due linee e questo indipendentemente dal fatto che una o più linee siano soppresse o che lo stesso posto di servizio sia soppresso.

Un caso particolare può presentarsi quando, pur avendo avuto nella sua storia più linee che diramano dallo stesso punto, il posto di servizio in effetti non abbia mai espletato esercizio pratico come punto di diramazione in quanto le varie diramazioni non erano effettivamente tali perché si sono succedute nel tempo e quando era in esercizio una linea, l'altra non lo era più. In tal caso il posto di servizio sarà comunque indicato come punto di diramazione in quanto l’intento è quello di individuare il punto cospicuo in cui due linee si sono intersecate sia pure in tempi differenti.

§1.23-
Definizione di fermata

Indipendentemente dalla definizione ufficiale assegnata dalla amministrazione di appartenenza, si intende fermata quel posto di servizio destinato al solo esercizio passeggeri ed escluso dall’esercizio merci a carro, presenziato o no, posto in piena linea, su linee a singolo o multiplo binario, che non presenta alcun binario di raddoppio, di scalo o di precedenza oltre quelli di linea. In particolare la fermata può consistere in:

§1.23.1-
una banchina ed in un fabbricato viaggiatori, oppure a volte in una semplice banchina;

§1.23.2-
una struttura come sopra posta sulle linee a multiplo binario anche in presenza di scambi che permettono il passaggio da un binario all'altro;

§1.23.3-
un fabbricato viaggiatori a cavallo del binario con accesso da ambedue i lati dello stesso;

§1.23.4-
una doppia banchina posta ai lati della linea con accesso da ambedue i lati oppure munita di accesso privilegiato da uno di questi;

§1.23.5-
una banchina singola posta nell’interbinario di una linea a multiplo binario con accesso da ambedue i lati o munita di accesso privilegiato da uno di questi;

§1.23.6-
un fabbricato di servizio che presenti uno scambio in piena linea che porta ad un binario morto.

§1.24-
Definizione di bivio

Si intende bivio quel posto di servizio con fabbricato di servizio nelle vicinanze, situato nei pressi di un punto di diramazione in piena linea, che ne controlla gli istradamenti ed il traffico. Nel caso che le diramazioni siano più di una, il posto di servizio prende il nome di doppio bivio, triplo bivio, quadrivio.

Vengono ugualmente ed impropriamente definiti bivi i seguenti casi particolari, pur mancanti di un posto di servizio, quando definiti tali dalla documentazione ufficiale.

§1.24.1-
Diramazione in piena linea senza fabbricato di servizio nelle vicinanze, essendo il deviatoio della diramazione controllato a distanza da una stazione limitrofa.

§1.24.2-
Deviatoio estremo di un piazzale di stazione telecomandato dalla stessa stazione ed utilizzato come diramazione.

§1.24.3-
Punto di divergenza di due linee parallele ed indipendenti.

In tali casi, sui disegni schematici comparirà il simbolo 2.4.35 in prossimità dello scambio da un lato qualsiasi del binario.

§1.25-
Definizione di biforcazione

Si intende biforcazione il punto in cui due binari paralleli, indipendenti ed attigui, facenti parte di due linee diverse, divergono fra di loro. Normalmente su tale punto non esiste alcun posto o fabbricato di servizio. Trattasi in pratica di un caso analogo a quanto descritto dal §1.24.3 cui però la documentazione ufficiale non assegna alcun nome di bivio.

§1.26-
Definizione di posto di movimento

Si intende posto di movimento quel posto di servizio, situato in piena linea, generalmente munito di binario di raddoppio, operante esclusivamente per esigenze di movimento come distanziamenti, precedenze, incroci, e che quindi non effettua né servito viaggiatori né merci.

Ai fini della presente ricerca, rientrano in tale definizione anche casi particolari di posti di servizio utilizzati per le sole esigenze di movimento quali posti di comunicazione, posti di passaggio dal singolo al doppio binario, posti di intercomunicazione e similari.

§1.27-
Posti di servizio soppressi
Si definiscono tali quei posti di servizio così dichiarati ufficialmente dalle amministrazioni di appartenenza nonché quelli che non effettuano più il tipo di servizio per il quale erano stati attivati con conseguente declassamento e riduzione delle loro funzioni originarie.

§1.28-
Fermate, bivi, posti di movimento impresenziati

Nel caso che bivi e posti di movimento siano impresenziati e le funzioni di movimento vengano telecomandate da qualche stazione limitrofa, gli stessi vengono considerati in servizio sempreché siano provvisti di un fabbricato di servizio in buone condizioni di conservazione.

Le fermate impresenziate sono considerate in servizio se almeno un treno viaggiatori vi effettua fermata d'orario.

§1.29-
Interruzioni temporanee di linee

Nel caso di interruzioni, parziali o totali, di una linea a causa di lavori di manutenzione, o di interventi di ripristino a seguito di eventi naturali quali terremoti, frane o inondazioni, questa verrà considerata totalmente in servizio purché il periodo di interruzione non superi la durata di 6 anni. Nel caso la linea sia stata riattivata dopo un periodo più lungo, la stessa viene considerata riattivata, come dal §4.8.

§1.30- Codifica

La codifica completa di linee e nodi, cosi come indicato nell’elenco di cui all’§ 1.2.19 e riportato nell’Indice Analitico di cui all’§ 1.2.17, prevede:

§6.2.1- un numero indicante la Parte in cui è suddivisa l’opera;

§6.2.2- un codice biletterale indicante il Capitolo;

§6.2.3- un codice di 4 lettere indicante il nodo o la linea;


§6.2.4- un numero indicante il file progressivo nell’archiviazione

§2-
NODI

§2.1-
Definizione di nodo

Per nodo si intende, ai fini della presente ricerca, quella località che esibisca generalmente, ma non necessariamente, una o più diramazioni e che esibisca generalmente, ma non necessariamente, due o più posti di servizio con lo stesso toponimo, legati tra di loro per esigenze di movimento, indipendentemente dall'importanza ferroviaria della località, determinata con altri criteri, o del fatto che al momento attuale non vi sia più alcuna linea ferroviaria in servizio nel nodo stesso.

Il nodo viene individuato con il nome della geografico località.

§2.2-
Suddivisione dei nodi
I nodi sono stati suddivisi in 3 parti.

§2.2.1-
Nodi Storici. Vi sono inclusi quei nodi generalmente di importanza primaria, riportati nell’apposito elenco di cui al §2.1.3, che risultino particolarmente interessanti nella loro evoluzione storico-ferroviaria.

§2.2.2-
Nodi Principali. Vi sono inclusi quei nodi, riportati nell’apposito elenco di cui al §2.1.4, che abbiano linee soppresse tra due o più posti di servizio nel nodo.

§2.2.3-
Nodi Secondari. Vi sono inclusi quei nodi, riportati nell’apposito elenco di cui al §2.1.5, che siano sprovvisti di linee soppresse nel loro ambito.

§2.3-
Trattazione dei nodi
Per ogni nodo complementare, vengono forniti, ove possibile, i seguenti dati.

§2.3.1-
Una pianta schematica non in scala contenente tutti i posti di servizio in esercizio o soppressi inclusi nel suo ambito e tutte le linee che li collegano, in esercizio o soppresse, con utilizzo del simbolismo di cui al §2.4. Il disegno é schematico per consentire l’inserimento di tutti i posti di servizio, esistenti ed esistiti, opportunità altrimenti inattuabile con un disegno in scala.

§2.3.2-
L’elenco alfabetico dei posti di servizi; eventuali precedenti denominazioni del posto di servizio vengono trascritte fra parentesi quadre e l'indicazione "ex".

§2.3.3-
Tutte le distanze tra scali adiacenti.

§2.3.4-
Eventuali schemi di stazione.

Nella trattazione dei Nodi Principali vengono aggiunti i seguenti dati.

§2.3.5-
Una scheda con la descrizione delle eventuali linee soppresse nell'ambito del nodo, trattate come le linee soppresse di cui al §3.3, tenendo conto dell'ordine alfabetico dei due estremi ed elencate nell’elenco di cui al §1.2.7.

§2.3.6
Una descrizione delle eventuali linee inutilizzate nell’ambito del nodo, trattate come le linee inutilizzate di cui al §4.4, tenendo conto dell'ordine alfabetico dei due estremi ed elencate nell’elenco di cui al §1.2.9.

§2.3.7
Una descrizione delle eventuali linee riattivate nell’ambito del nodo, trattate come le linee riattivate di cui al §4.11, tenendo conto dell'ordine alfabetico dei due estremi ed elencate nell’elenco di cui al §1.2.11.

Infine per i nodi storici vengono aggiunti i seguenti dati

§2.3.8-
Cronografia sull'evoluzione del nodo, intendendo come tale la storia dello stesso, narrata a partire dalla prima realizzazione ferroviaria in città, e descritta per passi discreti, ciascuno identificato o da una singola successiva attivazione o da una singola successiva soppressione di linee e/o impianti, oppure insiemi di attivazioni e/o soppressioni realizzate in pari data. Ogni descrizione realizzata in tal modo viene identificata da un numero romano progressivo.

§2.4-
Simbologia
Il disegno del nodo é schematico e pertanto le distanze tra un posto di servizio e l’altro non sono in scala.

Per tale disegno viene utilizzata la seguente simbologia.
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§2.4.1=
Linea a singolo binario.

§2.4.2=
Linea a doppio binario.

§2.4.3=
Linea a singolo binario elettrificato.

§2.4.4=
Linea a doppio binario elettrificato.

§2.4.5=
Linea a multiplo binario elettrificato (ogni ulteriore binario parallelo viene disegnato come tale).

§2.4.6=
Linea merci.

§2.4.7=
Linea soppressa.

§2.4.8=
Linea soppressa elettrificata.

§2.4.9=
Sovrappasso e sottopasso.

§2.4.10=
Galleria.

§2.4.11=
Ponte.

§2.4.12=
Linea a scartamento normale armata anche a scartamento ridotto sulla stessa sede.

§2.4.13=
Linea a scartamento normale armata anche a scartamento ridotto ora non più in esercizio.

§2.4.14=
Linea a cremagliera soppressa.

§2.4.15=
Linea inutilizzata, ovvero praticamente completata ma mai aperta al servizio attivo.

§2.4.16=
Linea marittima per navi traghetto.

§2.4.17=
Stazione. Il fabbricato viaggiatori è disegnato a destra o sinistra del binario a seconda della sua effettiva disposizione.

§2.4.18=
Stazione terminale con fabbricato viaggiatori di lato.

§2.4.19=
Stazione terminale con fabbricato viaggiatori di testa.

§2.4.20=
Stazione merci.

§2.4.21=
Stazione terminale merci con fabbricato di servizio di testa.

§2.4.22=
Fermata con fabbricato viaggiatori o semplice banchina.

§2.4.23=
Bivio o posto di movimento.

§2.4.24=
Deposito locomotive o rimessa.

§2.4.25=
Deposito locomotive o rimessa soppressi.

§2.4.26=
Stazione soppressa.

§2.4.27=
Stazione soppressa con fabbricati in buono stato.

§2.4.28=
Stazione soppressa su linea soppressa.

§2.4.29=
Fermata, bivio o posto di movimento soppressi.

§2.4.30=
Fermata, bivio o posto di movimento soppressi con fabbricato di servizio ancora in buono stato.

§2.4.31=
Fermata, bivio o posto di movimento soppressi su linea soppressa.

§2.4.32=
Stazione con fabbricato viaggiatori non laterale ma al centro del piazzale o a cavallo dei binari.

§2.4.33=
Indicatore di direzione.

§2.4.34=
Mare e corso d'acqua.

§2.4.35=
Punto cospicuo anonimo, non individuato da un fabbricato di servizio e denominato come dal §3.12, oppure punto cospicuo non individuato da alcun fabbricato di servizio.

§2.4.36=
Linea riattivata.

I nomi di tutti i posti di servizio, stazioni, fermate, bivi, posti di movimento, sono posizionati accanto al simbolo della stazione stessa in forma completa oppure con il numero di riferimento riportato nell'elenco dei posti di servizio, di cui al §2.3.2.

§2.5- 
Elenco dei nodi, codice di riferimento.
Ad ogni nodo viene assegnata un codice di riferimento, di cui al §1.29, formato da 4 lettere ed i relativi elenchi, di cui ai §1.2.19, §1.2.3, 1.2.4 e 1.2.5, vengono redatti tenendo conto dell’ordine alfabetico dei codici.

§2.6-
Criterio di delimitazione del nodo.

I confini di ogni nodo vengono delimitati includendo i seguenti posti di servizio:

§2.6.1- che abbiano lo stesso toponimo;

§2.6.2- che, pur non avendo lo stesso toponimo, giacciano entro l'ambito cittadino;

§2.6.3- che immediatamente adiacenti a quelli di cui ai §2.6.1 2, §2.6.2, rivestano un certo interesse storico o topografico;

§2.6.4- che, immediatamente adiacenti a quelli di cui ai §2.6.1, 2 §2.6.2 e §2.6.3, siano soppressi.

§2.7- 
Distanze
In considerazione che le distanze tra posti di servizio limitrofi vengono fornite soprattutto con l'intento di darne le coordinate da un punto preciso, potrà accadere che alcune di esse non abbiano significato effettivo sotto l’aspetto storico o topografico. Nel primo caso potrà infatti accadere che i due posti di servizio contigui indicati non lo siano mai stati nel corso della loro esistenza in quanto, mentre esisteva l'uno, l'altro non era ancora in servizio. Nel secondo caso i binari potrebbero non collegare o non avere mai collegato i due posti di servizio, tuttavia la sede ferroviaria passa o passava talmente vicina ad uno di essi che é possibile misurare direttamente sulla linea la loro distanza.

§2.8- 
Approssimazione nelle distanze

L'unità di misura della distanza é il km; l'approssimazione nella misura é il km stesso quando, dopo la cifra della distanza, viene solamente riportato un +; é l'hm quando, dopo il + viene riportata una cifra; é dam quando, dopo il +, vengono riportate due cifre; é il m quando, dopo +, vengono riportate 3 cifre.

§2.9- 
Elenco distanze
L'elenco delle distanze tra posti di servizio adiacenti é redatto in ordine alfabetico con i seguenti criteri.

§2.9.1-
Tra due posti di servizio contigui, viene indicato per primo quello che é primo in ordine alfabetico.

§2.9.2-
Tra due distanze in origine dallo stesso posto di servizio, viene indicata per prima quella in cui il secondo posto di servizio compare prima dell'altro in ordine alfabetico.

§2.10-
Indicatori di direzione
In corrispondenza di ogni linea che si diparte dal nodo vengono trascritti indicatori di direzione, determinati dai nomi delle stazioni sede diramazione adiacenti o dai nomi dei bivi adiacenti oppure dai nomi dei capolinea adiacenti.

§3- 
LINEE SOPPRESSE

§3.1-
Identificazione delle linee soppresse e codice di riferimento

Ogni linea soppressa viene identificata da un nome proprio che, il più delle volte, non é un nome ufficiale ma é quello per il quale in molte occasioni la linea viene comunemente indicata e riconosciuta o comunque quello per il quale la stessa può essere identificata facilmente.

Tale nome diviene quello ufficiale ai fini della presente ricerca ed è integrato dai nomi dei posti di servizio estremi e di tutte le diramazioni intermedie.

Alla linea viene poi assegnata un codice di riferimento, di cui ai § 1.29 e §1.2.19, formato da 4 lettere che richiama il nome proprio della stessa.

Tutta la successiva trattazione fa riferimento al senso Nord - Sud.
§3.2- 
Redazione elenco schede delle linee soppresse

L’elenco delle linee soppresse di cui al §1.2.6 é stato redatto tenendo conto dell’ordine alfabetico dei codici.

Un ulteriore elenco di cui al §1.2.7 fornisce tutte le linee soppresse, in genere di limitata lunghezza, che sono state trattate nell’ambito dei Nodi.

§3.3- 
Dati delle schede

Per ogni scheda vengono forniti, ove possibile, i seguenti dati.

§3.3.1-
Data di apertura

§3.3.2
Data di chiusura.

§3.3.3-
Altre date.

§3.3.4-
Pendenza massima.

§3.3.5-
Raggio minimo.

§3.3.6-
Armamento.

§3.3.7-
Lunghezza.

§3.3.8-
Esercente.

§3.3.9-
Posti di servizio.

§3.3.10-
Note.

§3.3.11-
Stato attuale.

§3.3.12-
Piani di stazione.

§3.3.13-
Mappa planimetrica.

La scheda di cui sopra è integrata da un disegno schematico della linea, con le distanza tra i vari posti di servizio approssimativamente in scala, redatto secondo la simbologia del §2.4 che permette l'identificazione immediata della struttura della linea nel numero di binari che la compongono

§3.4- 
Data di apertura

Per data di apertura si intende quella di inizio del regolare servizio in conto terzi sulla linea in questione e per l'intera estesa considerata; in mancanza, si intende quella dell’inaugurazione ufficiale. Nel caso di aperture parziali e progressive su varie tratte, come data di apertura deve intendersi l'ultima fra queste. Le singole date delle precedenti aperture parziali vengono riportate, ove possibile, nelle Altre date.

§3.5-
Data di chiusura

Per data di chiusura si intende la data di cessazione del servizio effettivo, o dell'originale tipo di servizio, secondo la definizione di linea soppressa di cui al §1.12, sull’intera linea trattata, indipendentemente dal decreto di soppressione, ove questo esista. Nel caso di chiusure parziali e progressive sull'intera linea, la data di chiusura deve intendersi quella più antecedente fra queste. Eventuali date di chiusura successive vengono riportate, ove possibile, fra le Altre date.

§3.6-
Altre date

Vengono riportate, ove possibile, le date più significative nella storia della linea come eventuali cambi di gestione, elettrificazioni, raddoppi, aperture o chiusure parziali.

§3.7-
Armamento, raggio minimo, pendenza massima.

I dati riportati si riferiscono alla situazione in atto alla data di chiusura.

§3.8-
Esercente
Con riferimento alla liberalizzazione dell’esercizio sulle linee ferroviarie, messa in atto in adempimento alla normativa europea, vengono indicate le iniziali della società o dell'ente proprietario dell’infrastruttura al momento attuale oppure alla data di chiusura della linea. Eventuali altre società o enti precedenti, succedutisi nella gestione durante il periodo di esercizio e le relative date di cambio gestione vengono indicati, ove possibile, nelle Altre date.

La lista delle abbreviazioni di tutte le società o enti citati nella presente ricerca, trascritti in ordine alfabetico, viene riportata nell'apposito elenco di cui al §1.2.15.

§3.9-
Lunghezza

Si intende lunghezza di linea lo sviluppo della stessa misurata tra gli assi dei fabbricati di servizio terminali. I regressi vengono considerati una volta sola.

§3.10-
Nomi dei posti di servizio
Vengono riportati i nomi di tutti i posti di servizio delle località trattate e loro progressive la cui origine coincide con l’origine della linea.

I nomi indicati sono quelli ufficiali definiti dall'amministrazione di appartenenza alla data di chiusura.

Nel caso di posti di servizio soppressi in data antecedente a quella di chiusura della linea viene riportato il nome all'atto della loro soppressione.

Nel caso di soppressione di linea, il nome dei posti di servizio riportato é quello ufficiale alla data di chiusura della linea.

Nel caso di nomi modificati successivamente all'entrata in servizio della stazione, viene considerata l'ultima denominazione ufficiale. Quelle precedenti vengono citate, ove possibile, fra parentesi quadre e precedute dall’indicazione “ex”.

I nomi di posti di servizio indicanti due o più località vengono uniti dal segno “+”.

§3.11-
Posti di servizio omonimi
Si possono verificare con una certa frequenza casi di posti di servizio, spesso appartenenti ad amministrazioni diverse, che hanno lo stesso nome.

In tali casi, allo scopo di differenziare univocamente e senza possibilità di confusione i due posti di servizio, i nomi originali vengono alterati in modi diversi ma sempre con criteri logici ed i nomi ricavati diverranno quelli ufficiali ai fini della presente ricerca.

Nella fattispecie si possono presentare i seguenti casi.

§3.11.1-
Posti di servizio omonimi e distanti fra loro: si aggiungono, inserite fra parentesi tonde, indicazioni geografiche chiarificatrici inserite ai nomi originali di uno solo di essi o di ambedue.

§3.11.2-
Posti di servizio omonimi della stessa località e normalmente appartenenti ad amministrazioni diverse: si aggiungono, inserite fra parentesi tonde, denominazioni dettate da criteri topografici o tecnici per una sicura individuazione nonché la sigla dell'amministrazione ferroviaria, qualora non Fs o Rfi, esercente il servizio.

§3.11.3-
Posti di servizio demoliti o soppressi e sostituiti in zona limitrofa da posti di servizio con lo stesso nome: a tutti i posti di servizio precedenti salvo l’ultimo viene aggiunto, inserito fra parentesi tonde, l'aggettivo numerale ordinale "Prima" ed eventuali altri successivi. Il caso non viene considerato qualora il posto di servizio nuovo venga edificato sulla stessa area di quello preesistente, come specificato dal §1.21.

§3.11.4-
Caso particolare relativo ai numerosi Bivi Marittima esistenti in vari nodi: viene aggiunto, inserito fra parentesi tonde, il nome della città dopo l’aggettivo “Marittima”.

§3.12-
Località peculiari anonime

Si possono verificare casi in cui posti di servizio, oppure particolari punti significativi ed interessanti, non siano stati indicati ufficialmente con alcun nome.

Allo scopo di poter individuare tali punti peculiari, che sui disegni schematici sono individuati con il simbolo di cui al §2.4.35, vengono loro assegnati nomi ex novo, trascritti fra parentesi tonde, che divengono ufficiali ai fini della presente ricerca, in base a scelte effettuate con precisi criteri topografici e tecnici.

Nel caso in cui i punti peculiari, non anonimi ma caratterizzati da una denominazione più o meno ufficiale, non siano individuati da fabbricati di servizio, la determinazione sulla pianta schematica avverrà sempre con il simbolo di cui al §2.4.35 ma in tal caso il nome non sarà trascritto all’interno di parentesi.

Un caso particolare é rappresentato dai punti di intersezione della linea ferroviaria con il confine fra lo stato italiano ed un altro stato. In tal caso verrà usato, sempre trascritto fra parentesi tonde, il nome della stazione italiana più vicina insieme al sostantivo "Confine", a meno di precise altre denominazioni riportate dall’uso comune delle amministrazione di appartenenza.

§3.13-
Indicazioni supplementari per i posti di servizio

Per i posti di servizio trascritti vengono fornite, nelle schede delle linee soppresse, indicazioni supplementari tramite abbreviazioni, ciascuna con il significato qui appresso determinato.

§3.1§3.1-
A=
posto di servizio tuttora aperto all'esercizio.

§3.1§3.2-
B=
bivio.

§3.1§3.3-
C=
stazione con servizi doganali.

§3.1§3.4-
D=
stazione di diramazione.

§3.1§3.5-
F=
fermata.

§3.1§3.6-
L=
stazione attualmente o in passato capolinea con fabbricato di servizio di lato al binario.

§3.1§3.7-
M=
stazione operante esclusivamente nel servizio merci.

§3.1§3.8-
N=
stazione operante essenzialmente con servizi di tipo marittimo.

§3.1§3.9-
0=
stazione attualmente o in passato sede di officina riparazioni.

§3.1§3.10-
P=
posto di movimento.

3.13.11- R=
stazione attualmente o in passato sede di deposito locomotive o rimessa.

3.13.12- S=
stazione soppressa su linea in servizio.

§3.1§3.13-
T=
stazione attualmente o in passato capolinea con fabbricato di servizio di testa.

§3.1§3.14-
X=
punto cospicuo anonimo, individuato sui disegni schematici con il simbolo di cui al §2.4.35 e denominato secondo quanto indicato dal §3.12 oppure punto cospicuo senza alcun fabbricato di servizio.

§3.14- 
Indicatori di direzione
In corrispondenza di ogni linea che dirama dalla linea soppressa vengono trascritti indicatori di direzione, determinati dai nomi dei punti di diramazione adiacenti oppure dai capolinea adiacenti.

§3.15-
Stato attuale

Lo stato attuale della linea soppressa viene fornito, quando possibile, con una descrizione sommaria integrata da un parametro che tiene conto del livello di conservazione dei fabbricati di servizio, delle opere civili e della sede ferroviaria secondo il significato riportato qui di seguito.

§3.14.1-
Livello I°=
linea armata ed efficiente.

§3.14.2-
Livello II°=
linea con binario sempre percorribile ma in carente stato di manutenzione.

§3.14.3-
Livello III°=
binario quasi sempre presente; fabbricati di servizio ed opere civili in ottimo stato, eventualmente riutilizzati per altri usi.

§3.14.4-
Livello IV°=
sede ferroviaria evidente; binario rintracciabile per brevissimi tratti; fabbricati di servizio ed opere civili in discrete condizioni.

§3.14.5-
Livello V°=
sede ferroviaria visibile a tratti; fabbricati di servizio ed opere civili in cattive condizioni.

§3.14.6-
Livello VI°=
tracce saltuarie; rintracciabile qualche fabbricato od opera d’arte in condizioni precarie.

§3.14.7- Livello VII°=
nessuna traccia visibile.

Tenendo conto che il livello di conservazione si riferisce allo stato medio delle varie infrastrutture della linea in considerazione, tale livello potrebbe essere estremamente differente da località a località ed anche da struttura a struttura sulla stessa linea; deve quindi essere inteso come un parametro medio puramente indicativo ad integrazione della descrizione di cui sopra.

§3.15-
Mappe planimetriche

Le mappe, per uniformità di trattazione, sono state tutte riportate alla scala approssimata di 1:200.000 come compromesso fra due opposte esigenze: non perdere troppi dettagli e, allo stesso tempo, consentire la riproduzione della linea completa in spazi accettabili.

§4-
LINEE INUTILIZZATE E RIATTIVATE

§4.1-
Definizione di linea inutilizzata

Una linea viene definita inutilizzata e come tale inclusa nell'elenco delle linee inutilizzate oppure come tale compare nell'ambito dei nodi quando, in un qualsiasi momento della sua storia, ha raggiunto o superato i seguenti stadi di avanzamento lavori senza essere mai aperta all’esercizio ferroviario almeno nei 6 anni successivi.

§4.1.1-
Sede ferroviaria agibile per l'intera estesa e pronta alla posa delle rotaie.

§4.1.2-
Fabbricati di servizio costruiti ed agibili anche se non per servizio.

§4.1.3-
Opere civili come ponti, viadotti e gallerie costruiti ed agibili anche se non per servizio.

§4.2-
Identificazione delle linee inutilizzate e codice di riferimento

Ogni linea inutilizzata viene identificata da un nome proprio che, il più delle volte, non é un nome ufficiale ma é quello per il quale in molte occasioni la linea viene comunemente indicata e riconosciuta o comunque quello per il quale la stessa può essere identificata facilmente.

Tale nome diviene quello ufficiale ai fini della presente ricerca ed è integrato dai nomi dei posti di servizio estremi e di tutte le diramazioni intermedie.

Alla linea viene poi assegnata un codice di riferimento, di cui ai §1.29 e §1.2.19, formato da 4 lettere che richiama il nome proprio della stessa.

Tutta la successiva trattazione fa riferimento al senso Nord - Sud

§4.3- 
Redazione elenco schede delle linee inutilizzate

L’elenco delle linee inutilizzate di cui al §1.2.8 é stato redatto tenendo conto dell’ordine alfabetico dei codici.

Un ulteriore elenco di cui al §1.2.9 fornisce tutte le linee inutilizzate, in genere di limitata lunghezza, che sono state trattate nell’ambito dei nodi.

§4.4-
Dati delle schede delle linee inutilizzate
Per ogni scheda vengono forniti, ove possibile, i seguenti dati.

§4.4.1-
Date significative.

§4.4.2-
Raggio di curvatura minimo.

§4.4.3
Pendenza massima.

§4.4.4-
Armamento.

§4.4.5-
Lunghezza.

§4.4.6-
Società o ente che avrebbe dovuto esercire il servizio.

§4.4.7-
Posti di servizio e loro distanza progressiva dall'origine; eventuali precedenti denominazioni del posto di servizio vengono trascritte fra parentesi quadre con l'indicazione "ex".

§4.4.8-
Note aggiuntive sulle stazioni.

§4.4.9-
Note tecniche, storiche e curiosità.

§4.4.10-
Avanzamento lavori.

§4.4.11-
Stato attuale.

§4.4.12-
Eventuali piani di stazione.

§4.4.13-
Mappa planimetrica.

I significati delle indicazioni di cui sopra sono gli stessi di cui alle schede linee soppresse, come indicato dal §3.3, salvo quelli specifici definiti dai §4.5, 4.6 e 4.7.

La scheda di cui sopra è integrata da un disegno schematico della linea, con le distanza tra i vari posti di servizio approssimativamente in scala, redatto secondo la simbologia del §2.4 che permette l'identificazione immediata della struttura della linea nel numero di binari che la compongono

§4.5-
Date significative

Le date significative sono in particolare quella di raggiungimento del massimo avanzamento lavori e quella del definitivo abbandono. Dopo le date indicate si riporta una breve notazione esplicativa in merito al significato delle stesse.

§4.6-
Esercente
La società o l'ente esercente é quello concessionario alla data del raggiungimento del massimo avanzamento lavori.

§4.7-
Avanzamento lavori

Breve descrizione dello stato della linea al momento dell’interruzione dei lavori di costruzione.

§4.8-
Definizione di linea riattivata

Si definiscono tali quelle linee che, pur essendo in pieno esercizio passeggeri e merci, nel corso della loro storia non abbiano più visto circolare treni regolari in servizio per un periodo di almeno 6 anni.

§4.9-
Identificazione delle linee riattivate e codice di riferimento

Ogni linea riattivata viene identificata da un nome proprio che, il più delle volte, non é un nome ufficiale ma é quello per il quale in molte occasioni la linea viene comunemente indicata e riconosciuta o comunque quello per il quale la stessa può essere identificata facilmente.

Tale nome diviene quello ufficiale ai fini della presente ricerca ed è integrato dai nomi dei posti di servizio estremi e di tutte le diramazioni intermedie.

Alla linea viene poi assegnata un codice di riferimento, di cui ai §1.29 e §1.2.19, formato da 4 lettere che richiama il nome proprio della stessa.

Tutta la successiva trattazione fa riferimento al senso Nord - Sud

§4.10- 
Redazione elenco schede delle linee riattivate

L’elenco delle linee riattivate di cui al §1.2.10 é stato redatto tenendo conto dell’ordine alfabetico dei codici.

Un ulteriore elenco di cui al §1.2.11 fornisce tutte le linee riattivate, in genere di limitata lunghezza, che sono state trattate nell’ambito dei nodi.

§4.11-
Dati delle schede delle linee riattivate
Per ogni scheda vengono forniti, ove possibile, i seguenti dati.

§4.11.1-
Data di apertura.

§4.11.2-
Data di chiusura.

§4.11.3-
Data di riattivazione.

§4.11.4-
Altre date.

§4.11.5-
Raggio di curvatura minimo

§4.11.6-
Pendenza massima.

§4.11.7-
Armamento.

§4.11.8-
Lunghezza.

§4.11.9-
Società esercente.

§4.11.10-
Posti di servizio e loro distanza progressiva dall'origine; eventuali precedenti denominazioni del posto di servizio vengono trascritte fra parentesi quadre con l'indicazione "ex".

§4.11.11-
Note aggiuntive sulle stazioni.

§4.11.12-
Note tecniche, storiche e curiosità.

§4.11.13-
Eventuali piani di stazione.

§4.11.14-
Mappa planimetrica.

I significati delle indicazioni di cui sopra sono gli stessi di cui alle schede delle linee soppresse, come indicato dal §3.3 con l’aggiunta di quello specifico di cui al §4.11.3.

La scheda di cui sopra è integrata da un disegno schematico della linea, con le distanza tra i vari posti di servizio approssimativamente in scala, redatto secondo la simbologia del §2.4 che permette l'identificazione immediata della struttura della linea nel numero di binari che la compongono

§5-
LINEE IN ESERCIZIO

§5.1- 
Identificazione delle linee in esercizio e codice di riferimento

Ogni linea in esercizio viene identificata da un nome proprio che, il più delle volte, non é un nome ufficiale ma é quello per il quale in molte occasioni la linea viene comunemente indicata e riconosciuta o comunque quello per il quale la stessa può essere identificata facilmente.

Tale nome diviene quello ufficiale ai fini della presente ricerca ed è integrato dai nomi dei posti di servizio estremi e delle località intermedie più importanti.

Alla linea viene poi assegnata un codice di riferimento, di cui al §1.2.19, formato da 4 lettere che richiama il nome proprio della stessa.

Tutta la successiva trattazione fa riferimento al senso Nord - Sud

§5.2- 
Redazione elenco schede

Le linee in esercizio sono state suddivise in 3 settori come segue.

§5.2.1-
Linee Primarie.

§5.2.2-
Linee Complementari.

§5.2.3-
Linee Secondarie o Locali.

Ognuno di questi settori fa riferimento ad un apposito elenco di cui rispettivamente ai §1.2.12, §1.2.13 e §1.2.14.

Tale suddivisione non ha alcuna relazione con analoga suddivisione Fs in uso fino a qualche tempo fa.

L’elenco delle linee é stato redatto tenendo conto dell’ordine alfabetico dei codici.

§5.3-
Scheda delle linee

Accanto al nome della linea è riportata la sigla o le sigle della o delle società esercenti il servizio sulla linea stessa più importanti.

Per ogni linea vengono riportati tutti i posti di servizio; eventuali precedenti denominazioni del posto di servizio sono trascritte fra parentesi quadre con l'indicazione "ex".

In corrispondenza di ogni posto di servizio vengono fornite le stesse indicazioni supplementari di cui al §3.13, con una sola variante relativa ai posti di servizio in esercizio che, contraddistinti dalla lettera A nelle schede delle linee soppresse, nel caso presente non sono contraddistinti da alcuna indicazione particolare. All’opposto, nel caso presente i posti di servizio soppressi vengono contraddistinti dalla lettera S.

Ogni posto di servizio viene riferito alla progressiva della linea la cui origine coincide con l’origine della linea stessa.

Per ogni tratto di linea viene riportata la data di apertura al servizio del singolo tratto.

Il senso a cui si fa riferimento é quello Nord - Sud.

La linea descritta é intesa come percorsa una volta sola in tutta la sua estesa e quindi non viene considerato alcun tipo di regresso, mentre sono prese in considerazione le inversioni di marcia.

I posti di servizio inclusi nei nodi vengono raggruppati tra loro.

I punti di diramazione non inclusi nei nodi, contraddistinti dalla lettera D, sono trascritti singolarmente sulla propria riga e separati dai posti di servizio contigui.

La scheda di cui sopra è integrata da un disegno schematico della linea, con le distanza tra i vari posti di servizio approssimativamente in scala, salvo all’interno dei nodi dove sarebbe impossibile mantenerla.Il disegno è redatto secondo la simbologia del §2.4 che permette l'identificazione immediata della struttura della linea nel numero di binari che la compongono.

§5.4- 
Redazione elenco schede delle linee in esercizio

Gli elenchi delle linee in esercizio di cui ai §1.2.12, 1.2.13 e 1.2.14 sono stati redatti tenendo conto dell’ordine alfabetico dei codici.

§5.5-
Percorso ed estensione della linea

Il percorso di ogni linea, usualmente riconosciuta ed individuata, anche con riferimento al nome proprio di cui al §5.1, é stato definito in base a comuni criteri storico-geografico-commerciali. Al percorso così individuato vengono assegnate le progressive con origine sull’origine della linea.

Il percorso e l'estensione della linea sono vincolati dal concetto di non ripetere un tracciato già percorso precedentemente in altre linee antecedenti nell'elenco, a meno che questo non si verifichi nell'ambito di un nodo.

Il capolinea viene generalmente fissato sulla stazione principale del nodo terminale, salvo quando ostino ragioni di impossibilità topografica, oppure quando lo stesso viene comunemente determinato in un'altra stazione.

§6-
VARIE

§6.1- Volumi

Dal punto di vista editoriale, la presente ricerca é prevista suddivisa in 3 volumi comprendenti i seguenti argomenti:

6.1.1- Volume I°
Introduzione e Parte Prima (Capitolo Nodi Storici).

6.1.2- Volume II°
Parte Seconda (Capitoli Nodi Principali e Nodi Secondari).

6.1.3- Volume III°
Parte Terza (Capitoli Linee Soppresse, Linee Inutilizzate e Linee Riattivate).

§6.2- Aggiornamenti successivi

Un aggiornamento continuo, per quanto possibile, su tutta la materia da realizzarsi attraverso la semplice sostituzione di argomenti completi e effettuato sul sito www.ferrovie.it.

§6.3- Codifica degli aggiornamenti

Allo scopo di facilitarne la ricerca, ogni aggiornamento, incluso in un elenco apposito, viene codificato nel seguente modo.


§6.3.1- Codice di 4 lettere identificative dell’argomento (nodo o linea) secondo la codifica in atto di cui al §1.29 e § 1.2.19


§6.3.2- Un numero indicante il documento (solo per l’archiviazione computerizzata) che fa parte dello stesso argomento (schemi, schede).


§6.3.3- Trattino: -


§6.3.4- Codice di 8 numeri con formato aaaammgg che esprime la data a cui si riferisce l’aggiornamento (aperture, chiusure, raddoppi, attivazioni……) che può essere anche retroattiva rispetto alla data attuale e riferirsi addirittura ad eventi storici che non sono stati registrati nella scheda relativa; qualora l’aggiornamento non fosse riferito ad una variante effettiva sulla rete ma fosse determinato da una correzione sul testo originale oppure la data fosse sconosciuta, la data trascritta é quella della redazione della correzione.


§6.3.5- Identificativo del capitolo secondo la seguente codifica.



§6.3.5.1- In= Introduzione,



§6.3.5.2- Ls= Nodi Storici,



§6.3.5.3- Lp= Nodi Principali,



§6.3.5.4- Lc= Nodi Secondari,



§6.3.5.5- Ls= Linee Soppresse,



§6.3.5.6- Li= Linee Inutilizzate,



§6.3.5.7- Lr= Linee Riattivate,



§6.3.5.8- Lp= Linee Primarie,



§6.3.5.9- Lc= Linee Complementari,



§6.3.5.10- Ll= Linee Secondarie o Locali.


§6.3.6- Lettere V, C o S rispettivamente indicanti la data effettiva dell’aggiornamento, oppure data relativa ad una correzione dell’originale, oppure data effettiva della variante sconosciuta.


§6.3.7- Codice di 5 numeri indicante il numero progressivo dell’aggiornamento.


§6.3.8- Codice di 3 numeri indicante il numero progressivo degli aggiornamenti relativi allo stesso argomento.


§6.3.9- Il nome esteso del nodo o della linea in oggetto.


§6.3.10- Una breve descrizione dell’aggiornamento.


§6.3.11- Circolare mensile con la quale viene spedito l’aggiornamento.

§6.4-
Affidabilità dei dati

In qualche caso alcuni dati di vario tipo possono essere, dopo le ricerche degli Autori, ancora controversi. Al verificarsi di queste condizioni verrà trascritto il dato che mostra qualche maggiore ragione di attendibilità mentre l’altro o gli altri ricavati verranno comunque riportati tra parentesi.

§6.5-
Errori di scrittura e trascrizione

Le centinaia di migliaia di dati riportati, soprattutto quelli numerici e, fra questi, soprattutto le date, possono essere affetti da errori di battitura o di trascrizione. Nonostante i controlli incrociati effettuati più volte, errori residui non sono del tutto da escludere e gli stessi Autori ne chiedono scusa anticipatamente.

§6.6-
Bibliografia, fonti, responsabilità dei dati

I dati riportati sono stati ricavati da svariatissime fonti: documentazione ufficiale delle varie amministrazioni ferroviarie, bibliografia specifica del settore, bibliografia tecnica, bibliografia amatoriale, ricerche d’archivio, riviste specializzate, organi di informazione vari, mappe e carte geografiche, indagini sul posto e sopralluoghi. Le fonti bibliografiche sono state riportate nell’elenco di cui al §1.2.16 ma, essendo materialmente impossibile indicare tutte le fonti, gli Autori si assumono la responsabilità diretta dei dati trascritti.

§6.7.-
Errori ed omissioni riscontrate

Per tutti i dati errati, sotto qualsiasi forma, e per tutti i dati mancanti dei quali il Lettore dovesse rendersi conto, si prega lo stesso di volersi mettere in contatto con l’indirizzo email ennio.morando@alice.it, specificando l'errore riscontrato o il dato mancante, unitamente al proprio recapito completo. A tutti verrà data una risposta.
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